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Banca Stato   CCP 65-433-5

Conto CH72 0076 4152 5246 Y000 1

Eccoci al tradizionale appuntamento dell’

	Assemblea Generale ordinaria
che è convocata per
domenica 15 marzo 2020 alle ore 11.00 (dopo la S. Messa)
Con il seguente
Ordine del Giorno:
1. Discussione e voto del Rapporto di Attività 2019
2. Discussione e voto conti 2019
3. Nomine statutarie
4. Notizie dai progetti

5. Programma 2020
6. Eventuali
Ricordiamo che è possibile votare per corrispondenza (posta o email)



Alcune “madri fondatrici” (e “padri fondatori”) sarebbero felici di “pensionarsi” cedendo il loro posto in comitato dopo un’attività trentennale. E forze nuove, che portino ideee nuove, sarebbero molto utili per la continuazione del nostro lavoro. Chi ha orecchie per intendere....

Tutte le idee e proposte per le attività di quest’anno saranno più che benvenute, come d’altronde tutte le critiche o i suggerimenti.

Notizie dai progetti

Casa si Gabri
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La presenza di padre Angelo Epistolio alla Messa in Parrocchia del 23-24 novembre ha fatto registrare importanti versamenti (oltre CHF 8'000.- nel mese di dicembre); questo ci ha incitati a programmare un’azione simile a Riva San Vitale, la data deve ancora essere precisata.
A tutt’oggi abbiamo già potuto versare la somma di 24’000€; potremo dunque, nel termine di 2 anni, assicurare il finanziamento totale dell’acquisto del veicolo adattato al trasporto di bambini gravemente handicappati, circa 30’000€.
Moroto, Karamoja, Uganda
Abbiamo ricevuto notizie da suor Fernanda, vi proponiamo uno stralcio relativo al progetto che abbiamo finanziato:

“Con le donne abbiamo varie attività di formazione, micro-credito, alfabetizzazione, micro-business e quest’anno abbiamo iniziato un programma di prevenzione e cura per le vittime della violenza domestica. Sono le donne a soffrire maggiormente della povertà e sfruttamento di questa regione. Molto piccole iniziano a camminare kilometri per raccogliere legna, prendere acqua ai pozzi, costruire le capanne, poi cucinano, accudiscono ai fratellini e sorelline più piccoli, e tanto altro ancora. Solo il 12% delle bambine in questa regione va a scuola…quando diventano adolescenti molte vengono forzate a sposarsi e si ritrovano a dover mantener le loro famiglie con lavori massacranti nei campi aridi della savana.

Con i gruppi che formiamo riusciamo a generare speranza, sguardo al futuro, collaborazione perché insistiamo sulla formazione della persona , sui diritti e valori che ci rendono più umani, ma anche delle attività che possano fornire un miglioramento economico. Piano piano le giovani donne riescono a concepire una vita più dignitosa e a pensare a nuove opportunità di miglioramento.”

Maralik, Armenia: assistenza a domicilio degli anziani

Dal mese di giugno dell’anno scorso il servizio di assistenza a domicilio di Maralik è stato integrato nel progetto creato a Gumri dalla Croce Rossa Armena in collaborazione con le Croci Rosse Svizzera e Monegasca. L’Associazione Assistenza Anziani Armenia sta elaborando con l’associazione ARAX, già attiva nel campo nel nord dell’Armenia, un progetto di Centro Diurno per anziani in un villaggio agricolo

Prossimi appuntamenti
Durante il mese di ottobre il Coro del Mendrisiotto ci offrirà un concerto a favore della Casa di Gabri; la data probabile sarà domenica 25 ottobre alle 17.30.

Riflessioni di Papa Francesco per la Giornata Missionaria Mondiale 2017

Il mondo ha essenzialmente bisogno del Vangelo di Gesù Cristo. Egli, attraverso la Chiesa, continua la sua missione di Buon Samaritano, curando le ferite sanguinanti dell’umanità, e di Buon Pastore, cercando senza sosta chi si è smarrito per sentieri contorti e senza meta. E grazie a Dio non mancano esperienze significative che testimoniano la forza trasformatrice del Vangelo. Penso al gesto di quello studente Dinka che, a costo della propria vita, protegge uno studente della tribù Nuer destinato ad essere ucciso. Penso a quella celebrazione eucaristica a Kitgum, nel Nord Uganda, allora insanguinato dalla ferocia di un gruppo di ribelli, quando un missionario fece ripetere alla gente le parole di Gesù sulla croce: «Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato?», come espres-sione del grido disperato dei fratelli e delle sorelle del Signore crocifisso. Quella celebrazione fu per la gente fonte di grande consolazione e tanto coraggio. E possiamo pensare a tante, innumerevoli testimonianze di come il Vangelo aiuta a superare le chiusure, i conflitti, il razzismo, il tribalismo, promuovendo dovunque e tra tutti la riconciliazione, la fraternità e la condivisione.
 La missione della Chiesa è animata da una spiritualità di continuo esodo. Si tratta di «uscire dalla propria comodità e avere il coraggio di raggiungere tutte le periferie che hanno bisogno della luce del Vangelo» (Esort. ap. Evangelii gaudium, 20). La missione della Chiesa stimola un atteggia-mento di continuo pellegrinaggio attraverso i vari deserti della vita, attraverso le varie esperienze di fame e sete di verità e di giustizia. La missione della Chiesa ispira una esperienza di continuo esilio, per fare sentire all’uomo assetato di infinito la sua condizione di esule in cammino verso la patria finale, proteso tra il “già” e il “non ancora” del Regno dei Cieli.
La missione dice alla Chiesa che essa non è fine a sé stessa, ma è umile strumento e mediazione del Regno. Una Chiesa autoreferenziale, che si compiace di successi terreni, non è la Chiesa di Cristo, suo corpo crocifisso e glorioso. Ecco allora perché dobbiamo preferire «una Chiesa accidentata, ferita e sporca per essere uscita per le strade, piuttosto che una Chiesa malata per la chiusura e la comodità di aggrapparsi alle proprie sicurezze» (ibid., 49).
	In questo senso, non dimentichiamo l’agenda e le buste del Sacrificio Quaresimale!


Bollettino marzo 2020


Assemblea Generale








